
Una splendida cornice  sede della cena di 

solidarietà a Velletri  

Jambo Watoto news

i soci fondatori dell’associazione
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La cittadina di Velletri ha risposto positivamente all’invito di Valen-
tina e Fabiola, in occasione della prima cena di solidarietà dell’As-
sociazione Jambo Watoto svoltasi presso il Ristorante Casale della 
Regina
Dall’impatto nell’entrare nei magnifi ci giardini del ristorante, alla 
sala gestita per l’occasione, tutto è stato perfetto. Il video dell’inau-
gurazione della scuola di Watamu con i canti e i balli dei bambini, 
ha accolto tutti gli intervenuti, che, dopo un aperitivo intorno alla 
piscina, si sono recati all’interno.
Valentina ha fatto gli onori di casa, ringraziando i partecipanti e i 
sostenitori della Associazione. 
Durante la cena è intervenuta Luciana Muratori, presidente dell’As-
sociazione, che ha voluto intorno a sè tutti i fondatori della Asso-
ciazione, in quanto ha rilevato che se l’Associazione ha ottenuto  
risultati positivi, questo è anche dovuto al coinvolgimento di tutti. 
Nel suo intervento ha specifi cato, poi, le motivazioni che sono alla 
base dell’Associazione ed i suoi fondamenti, invitando quanti possa-
no e lo desiderino ad andare a visitare ciò che  già è stato realizzato  
e quanto si sta realizzando.
Molti fra i presenti si sono impegnati a cercare di divulgare il pen-
siero ed i fi ni che l’Associazione promuove, in modo particolare per 
quanto concerne l’adozione dei bambini.
Nei colloqui avuti con queste persone da parte dei soci fondatori, si 
è riscontrato come, con un contributo minimo, si possa dare un aiuto 
signifi cativo alla popolazione.
Un plauso alle due organizzatrici, ai presenti e, un arrivederci alla 
prossima cena.!

sopra Valentina Mancini sotto
 Fabiola Giorgi

Il Ristorante Casale della Regina di Velletri sede della 5° festa della solidarietà
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Una partita da non perdere, e non parliamo di calcio     

I rifl ettori si sono spenti da alcuni mesi su una delle 
manifestazioni che hanno attirato, per diversi giorni, 
l’attenzione di milioni di persone: la Coppa del Mondo 
di calcio in Sudafrica.
Possiamo sostenere che quello che è stato sottoposto 
all’attenzione del mondo intero non è solo il Sudafrica 
ma, tutto il Continente Africano.
Riteniamo che tale attenzione non possa che produrre 
effetti positivi per assolvere le problematiche di questo 
continente.
L’auspicio della nostra Associazione è che questa atten-
zione non cessi con il passare del tempo.
Enormi passi, in particolar modo nel Sud Africa, sono 
stati effettuati rispetto ad alcuni anni fa; la riprova è 
che alla più alta carica dello Stato, dopo il periodo 
dell’apartheid, sia stato nominato un uomo di colore.
Riteniamo comunque che ancora molto si possa fare  
come evidenziato nell’inaugurazione della scuola di 
Watamu in Kenia, da Luciana Muratori dove il rappre-
sentante della nostra associazione aveva auspicato una 
parità tra uomo e donna in quel continente.
E’ vero che abbiamo assistito all’elezione del presiden-
te della Liberia Ellen Johnson-Sirleaf,  la prima donna 
scelta per governare un Paese africano; notevole il fatto 
che oltre il 50% dei membri del Parlamento in Rwanda 
siano donne, è pur vero che in molti altri campi le don-
ne africane. in genere, sono in prima fi la per assicurare 
la pace nella società civile, prendendosi le maggiori 
responsabilità; ma, riteniamo che il percorso intrapreso 
sia solo all’inizio.
Il continente Africano è ancora parecchio indietro - in 
confronto ad altre parti del mondo - riguardo l’istruzio-
ne delle ragazze, anche se rispetto al decennio passato 
vi sono molte rappresentanti che frequentano e conclu-
dono il ciclo scolastico, tuttavia vi è ancora molto da 
fare.
L’istruzione - di sicuro - è alla base del processo di una 
Nazione: per questo l’Associazione. Jambo Watoto, 
nel suo piccolo, ha ritenuto e ritiene di impegnarsi in 
questo settore.
Ci auguriamo che questo momento di grande attenzio-
ne sull’Africa, non fi nisca, ma che il fi schio fi nale del 
campionato mondiale costituisca,  l’inizio di una nuova 
e migliore era per il continente africano.

Nelson Rolihlahla Mandela 
(Transkei, 18 luglio 1918[1]) 
è un politico sudafricano, 
primo Presidente nero del Su-
dafrica dopo la fi ne dell’apar-
theid, e Premio Nobel per 
la Pace nel 1993 assieme a 
Frederik Willem de Klerk.

A lungo uno dei leader del mo-
vimento anti-apartheid, organiz-
zò anche azioni di sabotaggio e 
guerriglia. Segregato e incarce-
rato per ventisette anni durante i 
governi sudafricani pro-apartheid 
prima degli anni novanta, è oggi 
universalmente considerato un 
eroico combattente per la libertà. 
Il nome Madiba, titolo onorifi co 
adottato dai membri anziani della 
sua famiglia, è divenuto in Suda-
frica sinonimo di Nelson Mandela. 
Il nome Nelson Mandela gli venne 
attribuito dai missionari della 
scuola elementare.

Nelson Rolihlahla Mandela
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Il connubio fra l’Associazione Jambo Watoto ed il Golf si sta rafforzando sempre di più e ha riscontrato l’atten-
zione e la sensibilità dei dirigenti dei vari circoli e di molti giocatori.
Con la collaborazione dell’Agenzia Generale di Frascati dell’Unipol e dell’Istituto Kennedj di Frascati 
sono state organizzate due gare di golf;  la prima, al Golf Club Arco di Costantino e la seconda, nella splendida 
cornice del Golf di CastelGandolfo.
Inutile dire della piena, valida collaborazione dei dirigenti dei Circoli e della perfetta organizzazione: ideale la 
temperatura per giocare a golf, abile lo staff di segreteria dei vari circoli per un veloce e regolare svolgimento 
delle gare e della premiazione: l’atmosfera è stata quella delle grandi accoglienze con la premiazione che si è 
svolta alla presenza di alcuni soci fondatori dell’Associazione.
Luciana Muratori  ha manifestato la gratitudine sua ed in particolare dei ragazzi di Watamu per la disponibilità 
sia di Stefano Scagnoli dell’Agenzia della Unipol sia dell’Istituto Kennedy e di  tutti i giocatori.
Gli applausi di tutti hanno fatto da contorno  alla consegna dei premi sottolineata dai complimenti per alcuni 
risultati signifi cativi.

L’Istituto Paritario Kennedy di Frascati

Eriberto Ricottini  si è posto come obbiettivo la più 
completa formazione della personalità di ognistudente 
e affronta e risolve problemi organizzativi e gestio-
nali per l’attività scolastica integrandola con visite 
culturali, partecipando  a convegni e  a diverse attività 
sportive. Lo scopo è quello di portare gli alunni ad 
un livello culturale vivace e ricco di esperienza , che 
possa assicurare un domani più sereno.

L’UGF sbarca ai Castelli Romani

Il loro punto di forza è quello di offrire ai propri 
clienti, un servizio integrato dal punto di vista 
assicurativo e bancario. L’UGF Assicurazioni, si sta 
radicando sempre di più ai Castelli Romani, dove 
sono partiti con un’agenzia a Vernicino, presso il 
Centro Direzionale La Piramide (palazzo Hyundai) 
di Grotte Portella.
L’esperienza UGF Assicurazioni a Frascati, nasce ci 
comunica Stefano Scagnoli Agente Generale, da un 
gruppo di agenti assicurativi e promotori fi nanziari 
che sono usciti dall’Ina Assitalia.
Per loro la fi rma di un contratto è l’inizio di un rap-
porto di fi ducia, un patto fra loro e il cliente. Non è 
un punto di arrivo.
“Per questo motivo al primo incontro non facciamo 
mai una proposta al potenziale cliente,- evidenzia 
Stefano Scagnoli - perché preferiamo prima ascol-
tare e capire le sue esigenze per studiare in uffi cio 
insieme ad altri professionisti un progetto su misura 
per lui, creando un rapporto di fi ducia reciproca che 
si conquista passo dopo passo.”
“Il nostro target di riferimento è quello che in gergo 
si chiama “retail”, cioè al dettaglio. Si va dalla fami-
glia classica, ai professionisti, alle piccole e medie 
imprese.
A livello assicurativo si va dal ramo auto, alla tutela 
della persona e della famiglia, dalla previdenza com-
plementare, alla tutela del patrimonio. Poi ci sono i 
servizi bancari con conti correnti, fi di, mutui, prestiti 
personali e investimenti, appoggiandoci alle fi liali 
vicine di Pomezia, Palestrina,Via Gasperina e Via 
Ciamarra a Roma, in attesa dell’apertura della fi liale 
integrata dei castelli.”

L’intervento di Stefano Scagnoli

Stefano Scagnoli premia sopra Vergani
e nella foto sotto Roberto Tagliabue

Un approccio  vincente



Inizio dei lavori per il refettorio e la cucina          

I progetti per il 2011
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La disponibilità di molte persone, 
ha consentito, prima del previsto,  di  
raggiungere la cifra necessaria per 
la costruzione del refettorio, della 
cucina e dell’infermeria.
Siamo lieti di comunicare che dopo 
l’esame di alcuni preventivi è stato dato l’av-
vio ai lavori.
L’Associazione ringrazia tutti coloro che hanno 

I soci fondatori hanno esaminato alcune 
iniziative che potrebbero essere ogget-
to dell’attività della Associazione per il 
2011.
Fra queste, assumono particolare rilevan-
za la costruzione di una Scuola Superiore 
e la realizzazione di laboratori per forma-
re i ragazzi al fi ne di poter realizzare dei 

manufatti, in legno o ceramica; prodotti che possa-
no essere messi in vendita per i turisti.
Per i più portati potrebbe costituire un lavoro per 
quando saranno grandi.
Come sempre i soci fondatori sono a disposizione 
di quanti vorranno presentare proposte che possa-
no costituire un valido apporto per il domani della 
popolazione.

contribuito, in tempi così brevi, a consentire di  raggiun-
gere l’obbiettivo a riprova della sensibilità e dell’atten-
zione delle persone nel momento in cui si ha condivisione 
dei progetti. 


